
 

AM\1171346IT.docx  PE631.563v01-00 

IT Unita nella diversità IT 

5.12.2018 A8-0367/1 

Emendamento  1 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 1 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

1. ritiene che tale accordo abbia 

un'importanza strategica fondamentale a 

livello bilaterale e globale e che 

rappresenti un segnale tempestivo a 

sostegno di scambi commerciali aperti, 

equi e fondati su valori e su regole, 

promuovendo nel contempo standard 

elevati, in particolare in materia di 

ambiente, sicurezza alimentare, 

protezione dei consumatori e diritti del 

lavoro, in un momento in cui l'ordine 

internazionale deve affrontare serie sfide 

di stampo protezionistico; avverte che tale 

protezionismo non è un'opzione e che lo 

status quo nell'ambito della politica 

commerciale non è più sostenibile; 

1. ritiene che tale accordo abbia 

un'importanza strategica fondamentale a 

livello bilaterale e globale; osserva, 

tuttavia, che nell'attuale contesto 

caratterizzato dall'urgente necessità di 

rispettare l'Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite per lo sviluppo sostenibile, 

dall'aumento del protezionismo e dalle 

legittime preoccupazioni dei cittadini in 

merito alla globalizzazione sleale, lo status 

quo nell'ambito della politica commerciale 

non è più sostenibile; si rammarica che la 

Commissione stia sottovalutando tale 

sfida e ritiene che tale ALS rappresenti 

un'occasione mancata per l'Unione 

europea di riorientare adeguatamente la 

propria politica commerciale; 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/2 

Emendamento  2 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 8 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

8. sottolinea il fatto che l'accordo 

promuove le migliori pratiche al fine di 

fornire ai consumatori alimenti e prodotti 

sicuri e di elevata qualità; sottolinea che 

nulla nell'accordo osta all'applicazione 

del principio di precauzione nell'UE come 

stabilito dal trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea; accoglie con favore 

l'inclusione di un chiaro riferimento 

all'approccio precauzionale nell'accordo; 

sottolinea che l'accordo non deve 

compromettere, in alcun caso, 

un'etichettatura degli alimenti precisa, 

comprensibile e conforme alle norme 

dell'UE; chiede a entrambi i partner di 

rafforzare la protezione dei consumatori, il 

benessere dei consumatori e la sicurezza 

alimentare nell'attuazione dell'accordo e 

invita la Commissione a includere 

disposizioni specifiche e rigorose sulla 

protezione dei consumatori in tutti gli 

accordi commerciali futuri dell'UE; 

8. ricorda che il principio di 

precauzione, sebbene sia sancito dai 

trattati dell'UE, non viene adeguatamente 

tutelato, in quanto gli attuali accordi 

commerciali multilaterali e bilaterali non 

ne garantiscono il pieno riconoscimento 

giuridico; rammenta inoltre che l'UE ha 

già perso due controversie giuridiche in 

sede di OMC invocando il principio di 

precauzione1bis, ed esprime 

preoccupazione per il rischio di effetti 

deterrenti sulle future misure di 

regolamentazione dell'Unione; si 

rammarica che la Commissione non abbia 

stabilito norme di protezione adeguate per 

il principio di precauzione nell'APE e 

sottolinea che ciò dovrebbe essere un 

interesse offensivo chiave dell'UE in tutti 

i negoziati commerciali, attuali e futuri; 

chiede a entrambi i partner di rafforzare la 

protezione dei consumatori, il benessere 

dei consumatori e la sicurezza alimentare 

nell'attuazione dell'accordo e invita la 

Commissione a includere disposizioni 

specifiche e rigorose sulla protezione dei 

consumatori in tutti gli accordi 

commerciali futuri dell'UE; 

 _________________ 

 1bis CE-Approvazione e 

commercializzazione dei prodotti 
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biotecnologici DS291, CE-ORMONI 

DS26. 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/3 

Emendamento  3 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 9 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

9. pone l'accento sul fatto che 

entrambe le parti si impegnano a garantire 

elevati livelli di protezione ambientale e 

del lavoro e che tali standard elevati non 

dovrebbero essere considerati ostacoli agli 

scambi, osservando nel contempo che 

l'accordo evidenzia altresì chiaramente che 

le norme del lavoro e ambientali non 

possono essere attenuate o ridotte per 

attrarre commercio e investimenti; ricorda 

l'obiettivo di sviluppo sostenibile n. 5 

dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per 

lo sviluppo sostenibile; accoglie con favore 

il fatto che sia il Giappone sia l'UE abbiano 

aderito alla dichiarazione di Buenos Aires 

sulle donne e sul commercio e invita 

entrambe le parti a rafforzare notevolmente 

gli impegni in materia di genere e di 

scambi commerciali nell'ambito del 

presente accordo, compreso il diritto alla 

parità di retribuzione; auspica che l'UE e il 

Giappone attuino tutte le misure 

necessarie al fine di conseguire gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile in tutte le 

loro attività, anche attraverso il presente 

accordo; invita la Commissione a 

effettuare una valutazione di impatto ex 

post sulla sostenibilità dell'attuazione 

dell'accordo; 

9. pone l'accento sul fatto che 

entrambe le parti si impegnano a garantire 

elevati livelli di protezione ambientale e 

del lavoro e che tali standard elevati non 

dovrebbero essere considerati ostacoli agli 

scambi, osservando nel contempo che 

l'accordo evidenzia altresì chiaramente che 

le norme del lavoro e ambientali non 

possono essere attenuate o ridotte per 

attrarre commercio e investimenti; ricorda 

l'obiettivo di sviluppo sostenibile (OSS) n. 

5 dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per 

lo sviluppo sostenibile; accoglie con favore 

il fatto che sia il Giappone sia l'UE abbiano 

aderito alla dichiarazione di Buenos Aires 

sulle donne e sul commercio e invita 

entrambe le parti a rafforzare notevolmente 

gli impegni in materia di genere e di 

scambi commerciali nell'ambito del 

presente accordo, compreso il diritto alla 

parità di retribuzione; ritiene che gli 

accordi di libero scambio non debbano 

essere fine a se stessi, bensì costituire un 

mezzo per conseguire e attuare gli OSS e 
l'accordo di Parigi; invita la Commissione 

a effettuare una valutazione di impatto ex 

post sulla sostenibilità tre anni dopo 

l'avvio dell'attuazione dell'accordo e 

successivamente su base periodica, al fine 

di garantire che l'APE sia compatibile 

con gli OSS; 
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5.12.2018 A8-0367/4 

Emendamento  4 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 10 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

10. si compiace dell'impegno a favore 

dell'efficace attuazione dell'accordo di 

Parigi allo scopo di contrastare i 

cambiamenti climatici e di altri accordi 

multilaterali in materia ambientale, nonché 

dell'impegno a favore della gestione 

sostenibile delle foreste (compresa la lotta 

al disboscamento illegale) e della pesca 

(lotta alla pesca illegale, non dichiarata e 

non regolamentata); sottolinea che la 

legislazione e le norme dell'UE rimangono 

applicabili ai prodotti importati nel mercato 

dell'UE e che, in particolare, il regolamento 

dell'UE sul legname (regolamento (UE) n. 

995/2010) vieta l'immissione sul mercato 

dell'UE di legname di provenienza illegale 

e stabilisce un sistema di dovere di 

diligenza obbligatorio; chiede a entrambe 

le parti di cooperare strettamente 

nell'ambito del capitolo sullo sviluppo 

sostenibile ai fini dello scambio delle 

migliori pratiche e del rafforzamento 

dell'applicazione della legislazione in tali 

ambiti, nonché per l'applicazione di 

misure più efficaci per la lotta al 

disboscamento illegale, e di prestare 

particolare attenzione alla prevenzione 

delle esportazioni di legname di 

provenienza illegale dall'UE al Giappone; 

10. si compiace dell'impegno a favore 

dell'efficace attuazione dell'accordo di 

Parigi allo scopo di contrastare i 

cambiamenti climatici e di altri accordi 

multilaterali in materia ambientale, nonché 

dell'impegno a favore della gestione 

sostenibile delle foreste (compresa la lotta 

al disboscamento illegale) e della pesca 

(lotta alla pesca illegale, non dichiarata e 

non regolamentata); sottolinea che la 

legislazione e le norme dell'UE rimangono 

applicabili ai prodotti importati nel mercato 

dell'UE e che, in particolare, il regolamento 

dell'UE sul legname (EUTR) (regolamento 

(UE) n. 995/2010) vieta l'immissione sul 

mercato dell'UE di legname di provenienza 

illegale e stabilisce un sistema di dovere di 

diligenza obbligatorio; chiede a entrambe 

le parti di avviare immediatamente una 

stretta cooperazione nell'ambito del 

capitolo sullo sviluppo sostenibile, 

finalizzata alla tempestiva adozione da 

parte del Giappone di una legislazione 

equivalente al regolamento UE sul 

legname (EUTR); si rammarica per la 

decisione della Commissione di non 

chiedere la cessazione della caccia alle 

balene nel quadro dei negoziati; 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/5 

Emendamento  5 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 13 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

13. ricorda che la Corte di giustizia 

dell'Unione europea, nel suo parere 2/15, 

punto 161 sull'accordo di libero scambio 

tra l'Unione europea e la Repubblica di 

Singapore, ha affermato che i capitoli sul 

commercio e sullo sviluppo sostenibile 

hanno effetti diretti e immediati sugli 

scambi commerciali e che una violazione 

delle disposizioni in materia di sviluppo 

sostenibile autorizza l'altra parte a porre 

fine alla liberalizzazione prevista dalle altre 

disposizioni dell'accordo di libero scambio, 

o a sospenderla; plaude all'inclusione di 

una clausola di riesame nel capitolo sul 

commercio e sullo sviluppo sostenibile e 

invita entrambe le parti a utilizzare in 

maniera efficace e tempestiva tale 

clausola al fine di rispettare gli impegni 

assunti e migliorare l'applicabilità e 

l'efficacia delle disposizioni in materia di 

lavoro e ambiente, e a prendere inoltre in 

considerazione come ultima risorsa, tra i 

vari metodi di esecuzione, un meccanismo 

basato su sanzioni; invita entrambe le 

parti a non attendere l'attivazione della 

clausola di riesame per agire in direzione 

di un'attuazione efficace, in modo tale da 

garantire che il presente APE rappresenti 

un accordo all'avanguardia che assicuri 

la massima protezione possibile; invita la 

Commissione a monitorare gli impegni 

13. ricorda che lo scopo dei capitoli sul 

commercio e lo sviluppo sostenibile (CSS) 

è di garantire che gli accordi commerciali 

costituiscano un mezzo per conseguire gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile; ritiene 

che, per non essere in contrasto con tale 

scopo, detti capitoli debbano essere 

pienamente esecutivi, come qualsiasi altra 

parte di un accordo di libero scambio; 

ricorda che la Corte di giustizia 

dell'Unione europea, nel suo parere 2/15, 

punto 161 sull'accordo di libero scambio 

tra l'Unione europea e la Repubblica di 

Singapore, ha affermato che i capitoli sul 

commercio e sullo sviluppo sostenibile 

hanno effetti diretti e immediati sugli 

scambi commerciali e che una violazione 

delle disposizioni in materia di sviluppo 

sostenibile autorizza l'altra parte a porre 

fine alla liberalizzazione prevista dalle altre 

disposizioni dell'accordo di libero scambio, 

o a sospenderla; invita la Commissione ad 

attivare immediatamente la clausola di 

riesame del capitolo dell'APE relativo al 

commercio e allo sviluppo sostenibile, 

nonché a rivedere il suo approccio 

generale rispetto a tutti gli accordi di 

libero scambio, al fine di prevedere la 

sospensione delle preferenze commerciali 

o altri tipi di sanzioni in caso di violazione 

degli impegni; 
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assunti nell'ambito del capitolo sul 

commercio e sullo sviluppo sostenibile e a 

collaborare con il Giappone ai fini della 

loro attuazione, sulla base del documento 

informale in 15 punti della Commissione 

riguardante l'attuazione del commercio e 

la realizzazione dello sviluppo sostenibile; 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/6 

Emendamento  6 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 14 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

14. sottolinea che l'APE ribadisce il 

diritto delle autorità degli Stati membri di 

definire, fornire e regolamentare 

pienamente i servizi pubblici a livello 

locale, regionale o nazionale e che un 

elenco negativo, come previsto nel 

presente accordo, non impedisce ai 

governi di rinazionalizzare i servizi già 

privatizzati o di sviluppare liberamente 

nuovi servizi pubblici; ritiene che, in linea 

di principio, sia preferibile il ricorso a un 

approccio basato su un elenco positivo, 

come per l'accordo generale sugli scambi 

di servizi dell'OMC (GATS); prende atto 

dell'impegno assunto nell'APE, da 

entrambe le parti, di tutelare la gestione 

delle risorse idriche pubbliche, nel quadro 

della deroga generale riguardante i servizi 

di pubblica utilità; 

14. sottolinea che gli APE dovrebbero 

mantenere il diritto delle autorità degli 

Stati membri di definire, fornire e 

regolamentare i servizi pubblici a livello 

locale, regionale o nazionale; ritiene che 

un elenco negativo limiti il diritto di 

regolamentazione, poiché impone alle 

autorità nazionali di determinare al 

momento dei negoziati tutte le esigenze 

normative per il futuro, e che le clausole 

di irreversibilità (ratchet) e di sospensione 

(standstill) vietino, in linea di principio, il 

ripristino di livelli meno favorevoli di 

liberalizzazione; chiede alla Commissione 

di tornare a un approccio basato su un 

elenco positivo in tutti i negoziati attuali e 

futuri; 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/7 

Emendamento  7 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 14 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

  14 bis. ritiene che l'attuale clausola di 

pubblica utilità non assicuri una 

protezione completa e adeguata del diritto 

a regolamentare i servizi pubblici, come 

già riconosciuto dal Parlamento nelle sue 

precedenti risoluzioni1ter; esorta la 

Commissione valutare la possibilità di 

rivedere il proprio approccio nell'ottica di 

escludere da tutti gli accordi di libero 

scambio i servizi di interesse generale e i 

servizi di interesse economico generale, 

sulla scorta di una clausola di "servizio 

pubblico" basata esplicitamente sui 

principi dei trattati dell'Unione; 

 _________________ 

 1ter Risoluzione del Parlamento europeo 

del 3 febbraio 2016 recante le 

raccomandazioni del Parlamento europeo 

alla Commissione sui negoziati relativi 

all'accordo sugli scambi di servizi (TiSA) 

– Testi approvati, P8_TA(2016)0041.  

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/8 

Emendamento  8 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 17 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

17. sottolinea che l'accordo preserva il 

diritto sovrano di regolamentare il settore 

finanziario e bancario a fini prudenziali e 

di vigilanza; invita entrambi i partner a 

utilizzare il forum sulla regolamentazione 

finanziaria al fine di migliorare il sistema 

finanziario globale; 

17. sottolinea che l'accordo dovrebbe 

preservare il diritto sovrano di 

regolamentare il settore finanziario e 

bancario a fini prudenziali e di vigilanza e 

ricorda che le disposizioni presenti nel 

capitolo sui servizi finanziari si basano 

sul GATS, che risale al 1995; esprime 

preoccupazione per il fatto che l'UE ha 

incluso i prodotti finanziari che hanno 

causato la crisi finanziaria nell'elenco dei 

servizi da liberalizzare (vale a dire credit 

default swap, titoli garantiti da attività e 

prodotti derivati come contratti a termine 

e opzioni); deplora che l'ALS in parola 

abbia perso l'occasione di rendere la 

liberalizzazione degli scambi nei servizi 

finanziari compatibile con il modello 

normativo post-crisi utilizzando un elenco 

positivo per i servizi finanziari, come 

raccomandato anche dal Parlamento 

sulla base del lavoro della sua 

commissione PANA1quater; deplora 

l'inclusione di una disposizione molto 

ambiziosa sui nuovi servizi finanziari, che 

conferma l'intenzione di liberalizzare e 

ampliare ulteriormente il settore 

finanziario, in contrasto con l'approccio 

post-crisi di limitare piuttosto 

l'innovazione finanziaria; 

 _________________ 
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 1quater Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 13 dicembre 2017 al 

Consiglio e alla Commissione a seguito 

dell'inchiesta in relazione al riciclaggio di 

denaro, all'elusione fiscale e all'evasione 

fiscale – Testi approvati, P8_TA-

PROV(2017)0491.  

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/9 

Emendamento  9 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 19 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

19. sottolinea che la cooperazione 

normativa è volontaria e che non limita in 

alcun modo il diritto di legiferare; ricorda 

che devono essere attuate corrispondenti 

disposizioni nel pieno rispetto delle 

prerogative dei colegislatori; si compiace 

del fatto che il capitolo sulla cooperazione 

normativa affermi chiaramente che i 

principi sanciti dal TFUE, quale il 

principio di precauzione, devono essere 

pienamente rispettati; 

19. sottolinea che la cooperazione 

normativa è volontaria e che non dovrebbe 

limitare in alcun modo il diritto di 

legiferare; ricorda che devono essere 

attuate corrispondenti disposizioni nel 

pieno rispetto delle prerogative dei 

colegislatori; sottolinea la disposizione 

presente nel capitolo sulla cooperazione 

normativa secondo cui le misure 

regolamentari non possono costituire 

ostacoli dissimulati agli scambi, il che 

comporta una ponderazione e un 

bilanciamento tra cosa è proporzionato e 

necessario, da un lato, e cosa può 

rappresentare un obiettivo strategico 

legittimo, dall'altro; è preoccupato per il 

fatto che la cooperazione normativa nel 

quadro degli ALS rischi di far propendere 

il delicato equilibrio tra la 

regolamentazione dell'interesse pubblico e 

l'eliminazione degli ostacoli agli scambi 

verso quest'ultimo elemento; si 

rammarica che la disposizione del 

capitolo secondo cui i principi sanciti dal 

TFUE, quale il principio di precauzione, 

devono essere pienamente rispettati, si 

applichi soltanto alla cooperazione 

normativa, benché le disposizioni 

veramente cruciali siano contenute nei 

capitoli relativi alle misure sanitarie e 

fitosanitarie (SPS) e agli ostacoli tecnici 
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agli scambi (TBT); 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/10 

Emendamento  10 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 20 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

20. chiede trasparenza in merito al 

funzionamento del comitato per la 

cooperazione normativa e il 

coinvolgimento adeguato di tutte le parti 

interessate, in particolare i sindacati e le 

organizzazioni della società civile, il che 

dovrebbe essere considerato un 

prerequisito per continuare ad accrescere la 

fiducia del pubblico nell'accordo e nelle 

sue implicazioni; sottolinea che il 

Parlamento dovrebbe essere tenuto 

informato periodicamente delle decisioni 

adottate in seno al comitato per la 

cooperazione normativa; 

20. chiede trasparenza in merito al 

funzionamento del comitato per la 

cooperazione normativa e il 

coinvolgimento adeguato di tutte le parti 

interessate, in particolare i sindacati e le 

organizzazioni della società civile, il che 

dovrebbe essere considerato un 

prerequisito per continuare ad accrescere la 

fiducia del pubblico nell'accordo e nelle 

sue implicazioni; sottolinea che il 

Parlamento dovrebbe essere tenuto 

sistematicamente informato delle decisioni 

adottate in seno al comitato per la 

cooperazione normativa, nonché prima e 

dopo ogni riunione del forum di 

cooperazione regolamentare dell'APE; 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/11 

Emendamento  11 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 21 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

21. osserva che proseguono i negoziati 

su un accordo separato in materia di 

investimenti, che il Parlamento 

monitorerà da vicino; osserva che la 

Commissione ha introdotto un sistema 

giurisdizionale per gli investimenti negli 

accordi con altri partner, in attesa 

dell'istituzione di un tribunale 

multilaterale per gli investimenti; 

ribadisce che il vecchio meccanismo di 

risoluzione delle controversie investitore-

Stato (ISDS) è inaccettabile e che non vi è 

un mandato per tornare a utilizzarlo; 

21. osserva che proseguono i negoziati 

su un accordo separato in materia di 

investimenti; osserva che il sistema 

giurisdizionale per gli investimenti (ICS) 

perpetuerà gli elevati livelli di protezione 

degli investimenti, senza corrispondenti 

obblighi degli investitori, sulla base dei 

diritti sostanziali degli investitori, che 

indeboliscono sistematicamente il diritto 

delle parti di regolamentare e perseguire 

legittimi obiettivi di politica pubblica; 

sottolinea che l'ICS non riesce a 

riformare le disposizioni sostanziali più 

problematiche relative alla protezione 

degli investimenti esteri, in particolare i 

principi di "espropriazione indiretta", 

"legittima aspettativa" e "trattamento 

giusto ed equo"; 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/12 

Emendamento  12 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 21 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

  21 bis. invita la Commissione a porre fine 

ai negoziati su un accordo in materia di 

protezione degli investimenti; 

Or. en 
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5.12.2018 A8-0367/13 

Emendamento  13 

Klaus Buchner, Yannick Jadot 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Relazione A8-0367/2018 

Pedro Silva Pereira 

Accordo di partenariato economico UE-Giappone (risoluzione) 

(2018/0091M(NLE)) 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 25 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

  25 bis. prende atto dei miglioramenti per 

quanto riguarda la trasparenza, l'accesso 

ai documenti e il coinvolgimento della 

società civile nei negoziati commerciali 

avvenuti nel corso dell'attuale legislatura; 

chiede che venga sistematicamente 

concesso a tutti i deputati al Parlamento 

europeo pieno accesso ai testi negoziali 

consolidati e invita la Commissione a 

insistere sempre sulla divulgazione e sulla 

pubblicazione di tali documenti in tutti i 

negoziati, nonché a dare priorità a tali 

aspetti; 

Or. en 

 

 

 


